
Q
uando per lasciarsi
andare ai più perso-
nali percorsi di sen-
so, all’immaginazio-
ne libera di luoghi e
volti sconosciuti, e

fondersi infine alle vite avventuro-
se altrui per amare, compatire o de-
testare con la fantasia, si poteva sol-
tanto leggere libri, (i pochi che si
trovavano a disposizione), la lettu-
ra era soprattutto un momento pri-
vato, intimo, da praticare in assolu-
ta solitudine. Solo i nobili, come rac-
conta Dostoevskij ne I Demoni, si
riunivano a casa dei mecenati per
leggere passi e discuterne. Ma se
nel salotto di Varvara Petrovna il

principe Stavroghin e Stepan Trofi-
movic discutevano di questioni mo-
rali e politiche, nei circoli dei letto-
ri, nei gruppi di lettura e negli even-
ti organizzati dai presidi del libro in
tutta Italia, sono soprattutto i gene-
ri narrativi l’oggetto del contende-
re, e la lettura è diventata un’attivi-
tà da condividere con la gente del
quartiere, o con chi condivide gli
stessi gusti e le stesse passioni.

Ed ecco che i veri lettori militan-
ti, quelli che per intenderci forma-
no lo zoccolo duro delle poche centi-
naia di migliaia d’italiani che leggo-
no più di dieci libri l’anno, si dedica-
no a un programma di letture orga-
nizzato e condiviso. Forse quest’esi-
genza nasce dal bisogno di difender-
si dal mare magnum delle pubblica-
zioni, o dal marketing editoriale

che punta a confondere le acque,
con le annunciazioni quotidiane di
almeno un paio di capolavori. O for-
se la chiave della lettura condivisa è
semplicemente il bisogno di espri-
mersi, di abbandonarsi per una par-
te del proprio tempo libero ad attivi-
tà che esulino dal meccanismo del
culto dell’io alienato e alienante,
per riscoprire il piacere dello scam-
bio di idee, opinioni, visioni della vi-
ta e credenze, appoggiandosi alla
pagina scritta del romanzo.

Il Circolo dei Lettori di Torino, na-
to nel 2006, è stato in Italia un vero
e proprio precursore di questo mo-
do d’interpretare la lettura, e oggi,
dopo cinque anni di attività, può
contare su un esercito di circa tren-
tamila iscritti, vasto bacino d’uten-
za cui attingere per le molte attività
organizzate. Gruppi di lettura affi-
dati a «garanti» che si occupano di
scegliere i materiali e di coinvolge-
re i lettori sviluppando tematiche a
largo raggio, (dalle biografie dei
gradi scrittori a conversazioni libe-
re, senza regole, se non quella di
parlare dei libri che si sono amati
alla follia). E ancora, accostamenti
tra musica e letteratura, tra cinema
e letteratura, letture di capolavori
in lingua originale, letture consu-
mate all’ora del tè o dell’aperitivo,
con un pubblico in target con i con-
tenuti sviscerati, più giovane quan-
do si parla di fumetti e purtroppo
più anziano quando le letture comu-

nitarie riguardano generi più tradi-
zionali come il romanzo. È più diffi-
cile invece, secondo le parole degli
organizzatori, trovare lettori di
mezza età, spesso impossibilitati a
nutrire la propria mente a causa del-
lo stile di vita frenetico.

Il successo del Circolo dei lettori
ha fatto, in un certo senso, giuri-
sprudenza. S’è sparsa la voce. Sono
molti gli esempi postivi di emulazio-
ne, e sono nati circoli coriacei e mo-
tivati a Verona e a Perugia, solo per
citare i più attivi, mentre e si sono
propagati come edera più di due-
cento gruppi o club di lettori in tut-
ta Italia, da Pordenone a Palermo.
Molto spesso sono nate partnership
con piccole librerie che lavorano al-
la vecchia maniera, selezionando e
consigliando libri secondo le attitu-

dini di ciascun lettore fidelizzato,
o con le biblioteche pubbliche che
concedono gli spazi per gli incon-
tri e i materiali «didattici», per far
sì che gli incontri obbediscano alla
politica del costo zero.

Anche a Roma i gruppi di lettu-
ra sono una realtà. Si va da gruppi
legati all’esperienza territoriale,
come il gruppo Monteverdelegge,
che organizza incontri mensili a te-
ma, letture a domicilio per gli an-
ziani e gruppi sulla poesia, all’atti-
vità costante promossa da librerie
piuttosto note, come la Flexi e la
Griot. Ricco di eventi è anche il
programma di Donne di carta, un
vero e proprio collettivo intera-
mente femminile che nasce da un
rapporto sinergico tra diverse pro-
fessioni legate all’editoria e alla
cultura, e che ha prodotto un vero
movimento attivista intorno ai li-
bri. Tra le loro idee, degne di nota
sono l’Accademia della lettura, un
evento itinerante basato su una
commistione tra scambio o vendi-
ta di oggetti, convivialità e libri, la
Radio on-line Libriamoci Web e so-
prattutto Le persone Libro, un grup-
po che riunisce veri e propri solda-
ti della lettura che come gli antichi
aedi omerici scelgono un libro, ne
imparano intere pagine a memo-
ria, e si riuniscono una volta a setti-
mana e ascoltarsi a vicenda. Si trat-
ta della versione italiana di
un’idea chiamata «Proyecto
Fahrenheit 451 - Las personas li-
bro», sviluppata in primo luogo a
Madrid.

UN GRANDE AMORE

Altra realtà decisiva per la promo-
zione della lettura sono i molti pre-
sidi del libro che tengono duro in
tutta Italia, e che con pochissimi
fondi e scarso appoggio delle isti-
tuzioni si muovono sul territorio
invitando autori e organizzando
presentazioni e letture, affidando-
si solo alla volontà dei membri, al-
la loro passione e al desiderio inna-
to di assecondare quel bisogno di
vitalità culturale che lontano dai
grandi centri trova pochissime val-
vole di sfogo. Che il concetto di mi-
litanza verso l’ideale della lettura
sia decisivo in questa forma di atti-
vismo dal basso, lo testimoniano
molti dei nomi scelti dai gruppi,
spesso esplicativi e sempre evoca-
tivi: si va dal gruppo Adesso Sfo-
gliami a Il furore del Libro, da Tut-
ta un’altra vita a Liberi di leggere,
da Profumo di Pagine a Il cerchio
Magico.

Perché sia chiaro che vivere atti-
vamente che il grande amore ver-
so i libri e i loro autori non signifi-
ca solo fare come la terrorizzante
lettrice e carceriera Kathy Bates in
Misery non deve morire.●

Il precursore
Quello di Torino
nato nel 2006, oggi
conta trentamila iscritti

Secondo una sorta di censi-
mento (aggiornato però al

2010) sono più di diecento i circo-
li e le associazioni di lettura e pro-
mozione del libro in Italia. Grandi
e piccoli, dediti alla sola lettura o
impegnati nel sociale, uniti co-
munque dal desiderio di condivi-
dere la passione per la letteratura
e cercare di estenderla a più per-
sone possibili. Si va dagli storici
Presìdi del libro di Bari (www.pre-
sidi.org), nati nel 2001 come idea
di promozione del libro «dal bas-
so» costituita da otto editori pu-
gliesi, poi aperti a tutti coloro che
sono interessati alla lettura, Biblio-
teca Berio di Genova, che ospita
cinque gruppi di lettura: Lettori
accaniti (lettorihniti@libero.it),
Gruppo in spagnolo (grupodelec-
turaberio@hotmail.it), Gruppo in
portoghese (grupodeleiturabe-
rio.blogspot.com), AAA adole-
scenti e GdL in arabo (Albertadel-
lepiane@comune.genova.it ; ema-
nuela.canepa@comune.genova.
it).

Tra le iniziative sul territorio se-
gnaliamo il «Gruppo di lettura in
corsia»agli OspedaliRiuniti di Ber-
gamo (gruppodilettura.word-
press.com), il «Gruppo itinerante
di casa in casa» a Bologna (an-
na103@bonomiantonio.191.it), la
lettura a domicilio per gli anziani
organizzata da Monteverdeleg-
ge di Roma (http://mvl-montever-
delegge.blogspot.com/) e l’itine-
rante «Lo scaffale capovolto»,
con sede a Sesto San Giovanni,
che si muove in tutta Milano e in
Brianza (loscaffalecapovolto@
hotmail.it).
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Il romano «Donne
di carta» è interamente
femminile

Dai lettori in ospedale
ai servizi itineranti

E ancora...

GIANCARLO LIVIANO D’ARCANGELO

Il «collettivo»

Nascono le
Libellule
Mondadori

Da gennaio in libreria i primi titoli di «Libellule», nuova collana Mondadori dedicata a
racconti lunghi eromanzi brevi firmati daautori disuccesso,di prestigio o dal futuro promet-
tente. I primi titoli: «Il diavolo, certamente» di Andrea Camilleri, «L’amore quando c’era» di
ChiaraGamberale, «Ilvagone» diArnaudRykner,«Esercizi superficiali»diRaffaele LaCapria.
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